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Nessuna indicazione dal portale del Ministero dell’Ambiente; non sappiamo se il contributo annuale è dovuto, ne di che importo si tratta e nemmeno se ci sono sanzioni relative.
In questo momento di difficile interpretazione, consigliamo di aspettare e di tanto in tanto andare a vedere nl sito www.sistri.it al punto modalità di pagamento.

Innanzitutto è necessario essere in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado, prerequisito non richiesto solo per i datori di lavoro che effettuino direttamente la formazione e per coloro che possano dimostrare che alla data del 18 marzo 2013 possedevano già almeno uno dei criteri previsti dal decreto. 

Si considera qualificato il formatore che possa dimostrare il possesso sia del prerequisito sia di uno dei 6 criteri indicati dal decreto:

 

1° criterio: aver effettuato almeno 90 ore di docenza negli ultimi 3 anni (come docente esterno, quindi non nella propria azienda) nell’area tematica oggetto della docenza.

2° criterio: il secondo criterio integra due sotto-criteri:

a) il possesso di uno specifico titolo di studio (laurea coerente con le materie oggetto della docenza, ovvero master, dottorati di ricerca, specializzazioni);

b) almeno un requisito tra: un percorso formativo sulla didattica, o l’abilitazione all’insegnamento, o il diploma triennale, o un master in scienze della comunicazione, oppure esperienze precedenti come docente (o per almeno 32 ore negli ultimi 3 anni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, o per almeno 40 ore negli ultimi 3 anni in qualunque materia, o per almeno 48 ore in affiancamento, sempre negli ultimi 3 anni in qualunque materia).

3° criterio: attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento a corsi di formazione della durata di almeno 64 ore in materia di salute e sicurezza sul lavoro, più almeno 12 mesi di esperienza lavorativa o professionale con l’area tematica oggetto della docenza, il tutto integrato da almeno uno dei requisiti b) di cui sopra si è detto.

4° criterio: attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento a corsi di formazione della durata di almeno 40 ore in materia di salute e sicurezza sul lavoro, più almeno 18 mesi di esperienza lavorativa o professionale nell’area tematica oggetto della docenza, il tutto integrato da almeno uno dei requisiti b) di cui sopra si è detto.

5° criterio: esperienza lavorativa o professionale almeno triennale nel campo della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coerente con l’area tematica oggetto della docenza, integrata da almeno uno dei requisiti b) di cui sopra si è detto.

6° criterio: esperienza di almeno 6 mesi nel ruolo di RSPP o 12 come ASPP (ciò limita la possibilità di fare docenza al macro-settore ATECO di riferimento), integrata da almeno uno dei requisiti b) di cui sopra si è detto.

La qualificazione così ottenuta, è riconosciuta in modo permanente con riferimento alle aree tematiche per le quali il docente formatore abbia maturato il corrispondente requisito di conoscenza/esperienza. Le tre aree sono:

1) area normativa/giuridica/organizzativa;

2) area rischi tecnici/igienico-sanitaria (nel caso di rischi che interessino materie sia tecniche sia igienico-sanitarie, gli argomenti dovranno essere trattati sotto il duplice aspetto);

3) area relazioni/comunicazione.

Per mantenere la qualificazione, i formatori dovranno inoltre effettuare una aggiornamento professionale con cadenza triennale: quindi entro il 18 marzo 2017 per i formatori che risultino già qualificati oggi, e da calcolarsi a partire dalla data della qualifica per chi otterrà il titolo dopo il 18 marzo 2014.

Si è espressa la Corte di Cassazione penale con la sentenza n. 4331 del 30 gennaio 2014 in merito alla regolarità ed alla rispondenza alle disposizioni di legge vigenti sulla tutela dei lavoratori della installazione in una azienda di telecamere puntate direttamente sul personale al lavoro. La suprema Corte, intervenendo in tema di diritti dei dipendenti sanciti dallo Statuto dei lavoratori, ha infatti affermato, a seguito del ricorso presentato da un datore di lavoro condannato per il reato di cui all'articolo 4 comma 2 della legge n. 300/1970, che l’installazione di tali telecamere effettuata senza attendere l’autorizzazione della Direzione Territoriale del Lavoro o l’accordo con le rappresentanze sindacali comporta la responsabilità penale del  datore di lavoro anche se le stesse telecamere risultano spente.
Il ricorso è stato ritenuto infondato dalla Corte di Cassazione che, con riferimento alle osservazioni formulate dall’imputato, ha precisato che le disposizioni di legge stabiliscono in realtà che gli impianti e le apparecchiature di controllo che siano richiesti da esigenze organizzative e produttive ovvero dalla sicurezza del lavoro ma dai quali derivi anche la possibilità di un controllo a distanza dell'attività dei lavoratori possono essere installati soltanto previo accordo con le rappresentanze sindacali aziendali, oppure, in mancanza di queste, con la commissione interna e che, in difetto di accordo, su istanza del datore di lavoro, provvede l’Ispettorato del lavoro, dettando, ove occorra, le modalità per l'uso di tali impianti.

In conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08, del D.M. 329/04, del Regio Decreto 12.5.1927 n.824 e s.m.i. e verifica gli impianti termici ad acqua calda con temperatura di esercizio non superiore a quella di ebollizione alla pressione atmosferica, secondo quanto disposto nel D.M. 1.12.1975”. sono necessarie le Verifiche Apparecchi a Pressione effettua ad apparecchi/insiemi a pressione (generatori di vapore, recipienti di vapore, recipienti di gas etc…).
Quali sono le domande più frequenti:

- “la verifica di primo impianto ovvero della messa in servizio è da richiedere alla S.S. Sicurezza Apparecchi a Pressione?
 No, è di competenza dell’I.N.A.I.L. ex Dip. I.S.P.E.S.L. territorialmente competente;

- la prima delle verifiche periodiche è di competenza della S.S. Sicurezza Apparecchi a Pressione? 
No, è di competenza dell’I.N.A.I.L. ex Dip. I.S.P.E.S.L. territorialmente competente;

- quali attrezzature a pressione/insiemi possono essere verificate dai soggetti abilitati? 
Nel rispetto delle modalità previste nel D.M. 11 aprile 2011, di norma quelle comprese nell’Allegato VII del D.Lgs. 81/2008;

- i Soggetti Abilitati possono effettuare la verifica di primo impianto ovvero della messa in servizio? 
No, con riferimento all’Art.4 del D.M.329/04 le competenze rimangono in capo all’ I.N.A.I.L.;

- i Soggetti Abilitati possono effettuare verifiche periodiche su centrali termiche non necessarie all’attuazione di un processo produttivo, come per esempio quelle che si trovano nei condomini? No, per tali impianti non si applicano le disposizioni del D.M. 11/04/2011 ma continua ad applicarsi il D.M. 01/12/1975;
- i Soggetti Abilitati possono effettuare verifiche periodiche su GPL non asserviti a processi produttivi, per esempio quelli ad uso domestico? 
No, per tali impianti non si applicano le disposizioni del D.M. 11/04/2011 ma continuano ad applicarsi il D.M. 01/12/2004, n° 329, D.M. 29/02/1988, D.M. 23/09/2004, D.M. 17/01/2005, nei casi previsti nei diversi ambiti di applicazione come previsto dalla Circolare 23 del 13 agosto 2012 del Ministero del Lavoro”.


Ricordiamo che: sulla formazione del datore di lavoro/RSPP:
- non ci sono prerequisiti necessari per accedere alla formazione;

- per il modulo 1 e 2 e per le ore di aggiornamento è possibile utilizzare la metodologia e-learning.
Inoltre la durata del corso per il datore di lavoro/RSPP dipende dal livello di rischio dell’azienda determinato in base al settore ATECO 2002 di appartenenza (vedi Allegato II Accordo del 21/12/2011):

- Rischio basso : 16 ore;

- Rischio medio : 32 ore;

- Rischio alto: 48 ore.

La formazione è strutturata in moduli con specifici argomenti:

- Modulo 1-Normativo;

- Modulo 2-Gestionale;

- Modulo 3-Tecnico;

- Modulo 4-Relazionale.

 

Alleghiamo schema della durata e periodicità degli aggiornamenti e riguardo ai titoli di studio e alla formazione pregressa che esonerano dalla frequenza del corso sulla “tempistica ed esoneri per la frequenza dei corsi per D.L./RSPP”.
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-------------------------------
CORSO DI FORMAZIONE GENERALE 

accordo Stato-Regioni n. 221/11 - 4 ore

13 maggio  dalle 14.30 alle 18.30

CORSO DI FORMAZIONE - PRIMA LEZIONE SPECIFICA





BASSO - MEDIO - ALTO RISCHIO
accordo Stato-Regioni n. 221/11- 4 ore
20 maggio  dalle 14,30 alle 18,30

CORSO DI AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO 

6 ore

08 - 15 maggio  dalle 14.30 alle 17.30

CORSO DI AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO 

4 ore

22 maggio  dalle 14.30 alle 18.30

CORSO DI PREVENZIONE INCENDI 

4 e 8 ore

5 maggio  dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14.00 alle 18.00

NUOVI SERVIZI BRINO s.a.s
CONEGLIANO

Viale Italia 202/H

Tel. 0438-22338  Fax 0438-420028

E-mail:  info@nuoviservizi.com

www.nuoviservizi.com - facebook – twitter - google +
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QUALIFICA FORMATORI DAL 18 MARZO








TELECAMERE SPENTE PUNTATE SUI LAVORATORI





SICUREZZA DEGLI IMPIANTI A PRESSIONE








FORMAZIONE DEI DATORI DI LAVORO RSPP
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